
ECONOMIA E LAVORO 

Uno Statuto al femminile 
Uguaglianza nel lavoro tra 
uomini e donne: la Camera 
discute le azioni positive 
Azioni positive, la legge è in dirittura d'arrivo. Dopo 
due anni di «sonno», ieri la commissione Lavoro del­
la Camera ne ha cominciato l'esame in sede legisla­
tiva, relatrice Tina Anselmi. Rinfreschiamoci la me­
moria: la legge, per la quale si sono battute in primis 
le comuniste, ha lo scopo, recita l'articolo 1, di «fa­
vorire l'occupazione femminile e realizzare l'ugua-

- glianza sostanziale fra uomini e donne nel lavoro». 

MARIA SERENA PALIERI 

• • ROMA. Tina Anvelmi spie­
ga ai deputali dell.» Commis­
sione Lavoro: "Come e noto la 
legge sulla parità ccl 77, la 

-, 903, ha cancellato si le discn-
' .mutazioni giuridiche nei con­

fronti delle donne. Ma non ha 
. consentito di superare le di-
\. sparità di fatto" tra uomini e 

donne nel lavoro». La presi-
. dente democristiana della 

commissione Parità di paiazzo 
\ Chigi ricorda a proposilo an­

che la raccomandazione (in 
Italia fin qui disattesa) che la 
Cee fece agli Stati membri 
nell'84. Lo -Statuto delle lavo­
ratrici» dovrà incidere dunque 
sulle discriminazioni di sesso 

. nella (orinazione, nell'accesso 
' • all'impiego, nelle retribuzioni 

e nette carriere. Rompere i 
ghetti dei -corsi per ricamatri­
ci» promossi da cene regioni, 

' come stanare le aziende che, a 
professionalità analoghe, re­
galano un livello in più ai di­
pendenti maschi. Ma anche, e 

< questo è significativo per il di-
' battito in corso sui •tempi di vi­

ta», incidere perche l'organiz­
zazione del lavoro favorisca un 
riequilibrio del lavoro «fuori» 
trai due sessi. 

Dopo due anni di giacenza 
fra i lavori in corso di Monteci­
torio, la «sede legislativa» (cioè 
sostitutiva del passaggio in au­
la) significa il rush finale. La 
comunista Angela Migliasso 

, giudica che questi non siano 
stati due anni neutri: per il ta­
glio dei servizi, per la disoccu-

• Dazione femmibilc in aumento 
' al' Sud. per la crescila di co-
; scienza delle donne sul tema 

•doppia presenza». Sicché 
. chiede l'approvazione entro 

luglio. 
Qual e dunque lo strumento 

- giuridico che le italiane avran-
. no - se va bene dalla stagione 
" prossima - per alfermare i prò-
1-̂ pfi-diritti? Alle origini, il testo 
..Comunista e quello governati-
v.ito firmato Formica. Ih corso ' 

, ' d'opera s'è aggiunto un testo 
' del liberale Biondi. Ispirato, si 
< direbbe, alle idee di Feder-
- meccanica. Dopo l'iniziale re-
'. sistenza. inlatli. l'anno scorso 

per voce di Felice Mortillaro gli 
. imprenditori annunciarono 

< . d'aver deciso di cavalcare, a 

modo proprio, le -azioni posi­
tive-. 

Vediamo I punti qualificanti 
del testo unificato. Le sue diret­
trici sono due: offrire strumenti 
processuali alle lavoratrici vitti­
me di discriminazioni: e preve­
nire, o rimuovere, le discrimi­
nazioni stesse. I) Finanzia­
mento per la legge di 10 miliar­
di in 3 anni. 2) Definizione del-
l'-azione positiva-come -misu­
ra a beneficio delle sole 
donne», al fine di -rimuovere 
ostacoli che di fatto impedi­
scono la realizzazione di pari 
opportunità». 3) Soluzione -al­
la tedesca» per l'onere della 
prova. È lo strumento proces­
suale che stabilirà I rapporti di 
forza fra lavoratrice e azienda, 
in sede processuale. Dunque, 
alla lavoratrice fornire l'-indi-
zio- (varranno anche dati stati­
stici sulle carriere, per sesso, 
nell'azienda), alla controparte 
provare che discriminazine 
non c'è stata. Anselmi sottoli­
nea che la legge del 77 è stata 
inellicace proprio perché pre­
vedeva un regime opposto. 4) 
Obbligo per tutte le aziende 
sopra i 100 dipendenti di pre­
sentare al consigliere regiona­
le di Parità un rendiconto bien­
nale sul personale, diviso per 
sesso. 5) Obbligo di program­
mi di azioni positive nel pub­
blico impiego. 6) Facoltà di 
programmi per l'Impiego pri­
vato, con finanziamenti in tutto 
o in parte concessi dallo Slato: 
avranno >la precedenza» i pro­
getti concordati coi sindacati. 
7) Riceve -forza di legge» il Co­
mitato nazionale per la Parità 
del ministero del Lavoro. Orga­
nismo attualmente pletorico, 
vedrà distinti moli tecnici e po­
litici, e ugualmente rappresen­
tati movimenti femminili e or­
ganizzazioni sindacali. 8) Isti­
tuzione di consiglieri di parità 
a livello provinciale. 
, La legge, cosi come, non di­

spiace ai comunisti. Migliasso 
esprime un -giudizio sostan­
zialmente positivo» e annuncia 
due emendamenti: chiede che 
la vicepresidente del Comitato 
del ministero sia eletta dal co­
mitato stcssto: chiede un'inver­
sione «secca» dell'onere della 
prova. 

Nominati i vertici della banca secondo i principi del nuovo statuto 

Bnl atto secondo: azione 
Partita ieri la nuova Bnl. Giocando d'anticipo sui 
tempi ancora incerti della riforma delle banche 
pubbliche, il più grande istituto di credito italiano 
avvia la sua ristrutturazione. Per darsi la veste defini­
tiva di società per azioni manca ormai solo l'appro­
vazione definitiva della legge Amato. Savona. Gallo 
e O'Addosio diventano amministratori delegati. Ri­
naldi (De) sarà vice presidente. 

RICCARDO LIGUORI 

• • ROMA. -Per la banca si 
tratta di una svolta epocale-, 
ha commentato al termine del­
l'assemblea il presidente 
Giampiero Cantoni. Il disegno 
di legge Amalo che ridiscgna 
l'assetto delle banche pubbli­
che, e che rappresenta la pri­
ma vera rilorma della legge 
bancaria del 1936, non ha an­
cora ricevuto l'ok definitivo dal 
Senato (la discussione do­
vrebbe partire in settimana), 
ma Cantoni assicura che -la fi­
losofia che sottende a quella 
trasformazione è già stata re­

cepita». Dimenticare Atlanta, 
insomma (anche se molte co­
se sono ancora da chiarire) e 
dare il via a strategie di ampio 

' respiro. A cominciare dalle si­
nergie con Ina e Inps, per le 
quali - ha detto Cantoni - -é fi­
nita la fase di studio». 

La Banca nazionale del la­
voro rimane un istituto di cre­
dito di diritto pubblico, assu­
mendo pero la forma di una 
società di capitali. Il salto defi­
nitivo, quello che la porterà ad 
essere in tutto e per tutto una 
società per azioni - un po' sul 
modello delle banche In come 

la Comil o il Credit - avverrà 
solo dopo l'approvazione del­
la legge Ma lutto è già pronto. 
Ce già un consiglio di ammini­
strazione -vero-, che rappre­
senta gli equilibri Ir.i. diversi 
azionisti della banca. C'è 
un'assemblea di -:ic«:i» che 
esercita un potere di controllo 
più diretto sugli organi ammi­
nistrativi e dirigenti della ban­
ca. E ci sono infine Ire ammini­
stratori delegati. 

Proprio il nome dei tre diri­
genti rappresentavo l'unica in­
cognita della vigi ia dell'as­
semblea degli azioiiisti di ieri. 
Alla line, insieme alla nomina 
ampiamente scontata dell'ex 
direttore generale Paolo Savo­
na, il ministero del Tesoro ha 
indicato i nomi dei veedirctto-
n generali Pierdomenko Gallo 
(di arca socialista) e Lmbcrto 
D'Addosio (vicino ala De). 
Una nomina praticamente au­
tomatica, visto che il nuovo 
statuto prevede che i direttori 
centrali della banca presenti 
nel consiglio di amrnin strazio­

ne vadano a ricoprire la carica 
di amministratore dclcgii'o. Si 
e trattato insomma di un.i scel­
ta intema, salutata da C; IÌK ni 
come -una vittoria della banca 

, e della ma migliore tratlizio-
. ne-, a dimostrazione c 'è la 

battaglia delle nomine, .indie 
in Bnl, deve essere stai:• du-

[ ra L'unica nomina esterna n-
guarda quella dell'andn ottia-
no Rodolfo Rinaldi, «calai 'UIta­
lo- nel consiglio di amministra­
zione della banca dlrettaimn-

" te dal Santo Spirito (del lumie 
era presidente), e in predirlo 
di diventare vice di Cantoi i. 

Rimangono invece a lioc;a 
asciutta due candidati di i in^o 
come Giuliano Graziosi, de e 

• direttore uscente • della Srct 
(sul quale comunque pesava 

. l'handicap di essere un candì-
• dato esterno), e Davide Croff, 
che all'inizio appariva Ira i pa­
pabili piti accreditati. Croi!, ar­
rivato in Bnl l'estate scors.i e ri­
masto praticamente estrjneo 
al ciclone-Atlanta che scc rivol­
se i vertici della banca, <lovrà 
accontentarsi di continuare a 

Rcstire l'importante area della 
finanza in Italia e all'estero. 
Una magra consolazione, ap­
pena lenita digli espliciti rico­
noscimenti rivoltigli ieri da 
Cantoni. Il presidente era inlat­
ti uno degli sponsor di Croi!, 
ma evidentemente non è ba­
siate 

Oltre ai dicci designati dal 
ministero dei Tesoro (tra i 
quali i riconfermati Cassinelli, 
Dctragiache, Pasqua e Pedone 
e i nuovi en'ranli Grassini e 
Palma), siederanno nel consi­
glio di amministrazione della 
Bnl anche i rappresentanti de­
gli azionisti di minoranza. 
Quattro sono stati designali 
dall'Ina (che detiene il 20'*cr-
ca del capitale), e sono il pre­
sidente Pallosi, il direttore ge­
nerale Fornati, il presidente di 
Assitalia, Cassetti, e il consi­
gliere di amministrazione Van­
nini. L'Inps (17% del capitale) 
sarà rappresentato dal presi­
dente Colombo e dai vice pre­
sidenti Bugli e Torcila. Per l'I­
nai!, infine, il nome é quello di 
Alberto Toma."«ini. 

Il Senato discute della riforma: il ministro ombra contestato dal gruppo comunista 

Al via la riforma delle banche pubbliche 
Cavazzuti contro il 51% allo Stato 
L'esame del disegno di legge, già approvato alla Ca­
mera, sulla trasformazione delle banche pubbliche 
in società per azioni apre, alla commissione Firenze 
del Senato, un contrasto tra il ministro ombra Filip­
po Cavazzuti e il gruppo comunista.. Un emenda­
mento presentato da Cavazzuti prevede il ribalta­
mento del concetto di mantenimento del controllo 
pubblico almeno al 51%. 

NIDO CANUTI 

• • ROMA. È ripresa ieri alla ' 
commissione Finanze del Se­
nato, non senza qualche scos­
sone, l'esame del disegno di 
legge del governo, già votato 
dalla Camera lo scorso 29 mar- -
zo, sulla ristrutturazione e l'in­
tegrazione patrimoniale degli 
istituti di credilo di diritto pub- -
btieo e la trasformazione delie .-
banche pubbliche in sodelà_ 
per azioni. Si 'tratta della vec-... 
cnto proposta, presentala, a 
suo tempo, dagli allora ministri 
Giuliano Amato ed Emilio Co- . 
lombo e rimasta a bagnomaria 
a Montecitorio per oltre 19 me­
si. Una ventina di giorni fa c'e­
ra stata la relazione introdutti­
va del de Enzo Borlanda, presi­

dente della commissione, il 
quale, data l'importanza delle 
norme, aveva invitato i senato­
ri ad un esame approfondito 
del provvedimento, per arriva­
re però ad una rapida appro­
vazione, nel testo della Came­
ra. 

il sottosegretario alle Finan­
ze, il socìalistaMourizio Sacco-

' ni,à sua vollii, aveva affermato ' 
"ctiellgoverncv attribuisce asso-
-tuta priOTtta-atpriowedlmento' 
che - secondo H suo parere -

• fornisce una soluzione valida 
ed equilibrata ad alcuni urgen­
ti problemi del settore crediti­
zio, quali la Irammentazionc e 
la rigidità delle istituzioni che 
lo compongono, soprattutto a 
causa della proprietà pubblica 

della loro maggior pale. Ieri, • 
all'apertura della discussione 
generale, il primo colpo di sce­
na. Il ministro del governo om­
bra e senatore della Sir istra in­
dipendente Filippo Cavazzuti 
ha annunciato quattro emen­
damenti (e ne ha depositato 
immediatamente due), che 
tendono a modificare profon­
damente l'impianto del prov­
vedimento. La decisione di Ca­
vazzuti ha aperto un contrasto 
con il gruppo comunista. Alfio 

' Brina, responsabile del gruppo 
di commissione del Pei. ha, in­
falli, subilo dichiarato che i co­
munisti non presenteranno 
proposte di modifica, che esa­
mineranno, certo, cori atten­
zione gli emendamenti di Ca­
vazzuti, ma che, a si o giudizio, 
il testo all'attenzione rappre­
senta -un punto di equilibrio-, . 

^positivo. La-proposta di magr. 
"" giore -spessore del ministro.' 

ombra prevede di eliminare lai.: 
riserva di legge che mantiene, 
in via generale e con limitate 
eccezioni, nelle mani pubbli­
che, la quota di maggioranza 
delle banche. In pratica, Ca- . 
vazzuli ribalta il concetto sino­
ra sostenuto, e cioè il manteni­
mento del controllo pubblico, 

con una quota di alme io il 
51%. -Non comprendo quale 
interesse collettivo venga tute­
lato da tale norma -ha di :hi a-
rato, a commento e sostegno 
della sua proposta - visto che 
il conflitto di interessi fra < par­
tecipanti al capitale di una 
banca e i depositanti è risolto 
dalla normativa antitrust, dalla 
seconda direttiva Cee, in naie-. 
ria bancaria e dalla norma su- ' 
gli statuti delle banche che 
prevedono limiti all'ingresso di 
imprese non bancarie». -Que­
ste tre norme - ha aggiunto -
tutelano piti che a sufficienza i 
risparmiatori; non si capisce, 
dunque, quale obiettivo voglia 
perseguire la riserva nelle ma­
ni pubbliche». «Ho pro|iosto 

. l'inversione del principio - lia 
concluso - ovvero che sia co ri­
sentila la modifica degli assetti . 

. proprietari tri" sènso priv.nis.ii-

. Co', assegnando al comitato in-
'• lérrriinisteriarepèr il eredita <• il. 
risparmio il potere di vietare la 
vendita dd pacchetto di con­
trollo, che dovrà perciò essere 

'giustificala caso per caso e 
non va in via generale, coi.l co­
me sancisce II testo dclki Ca­
mera». L'altro emendamento 
di Cavazzuti prevede di sosti­

tuire la parola -possono» con 
•debbono» in merito alla tra­
sformazione delle banche 
pubbliche in società per azio­
ni. Gli altri due preannunciati 
mirano a inserire le banche 
popolari e le casse popolari ar­
tigiane nel provvedimento e a 
istituire procedure più efficien­
ti, oltre all'offerta pubblica di 
vendila (Opy) per l'alienazio­
ne delle azioni. Brina non è 
d'accordo. 

«Gli emendamenti - ha det­
to - possono anche essere in­
teressanti, ma i* meglio non al­
terare il punto di equilibrio rag­
giunto». -Non si tratta tanto -
ha sostenuto - di dividerci su 
posizioni di principio a soste­
gno del pubblico o del privato, 

. ma di rìdiscgnare i comparti 
strategici da mantenere sotto 
controllo pubblico, tenendo 
conto che ci se no settori in cui 

' la redditività è differita nel tem­
po». «41 testo attuale - per il se­
natore comunista - è valido e 
fortemente inrovativo. anche 
se nulla vieta di migliorarlo in 
futuro, in base all'esperienza'. 
Sacconi e Beilanda si sono 
detti, comunque, convinti che 
il provvedimento potrà essere 
varato rapidamente. 

Gabbie salariali per il Sud? 
Un piano degli industriali 
per il Mezzogiorno 
Ok di Misasi e Martelli 
Governo e Confindustria hanno discusso ieri di Mez­
zogiorno. Per Pininfarina si può investire al Sud a 
patto chi : si riduca il costo del lavoro e lo si renda 
più flessibile. Come? Fiscalizzando gli oneri sociali 
ed istituzionalizzando le chiamate nominative. Dai 
ministri presenti (Misasi, Conte e Pomicino) pieno 
accordo. Ok anche da Claudio Martelli che parla 
della necessità «di maggiore flessibilità». 

ENRICO FI ERRO 

•M ROMA. ~iscalizzazione de­
gli oneri sociali: forti riduzioni 
di Irpcg, llor e Irpef per chi in­
veste nelle aree mendionali: 
riordino del l'intero sistema Ca-
smez ed enti collegati: sono 
questi gli ngredicnti che la 
Confindustria propone per lo 
sviluppo dol Mezzogiorno, fi 
tutto condito, però, con una 
-salsa- che renderà indigesto il 
prosieguo del dibattito sul 
«patto sociale- per il Sud: la ri­
duzione de' costo del lavoro e 
la deregolainentazione selvag­
gia dell'«icc<;sso a cantieri, fab­
briche e u'fici. Un tema sul 
quale gli ine ustriali hanno avu­
to, se non litro, il pregio della 
chiarezza. Per investire nel 
Mezzogiorno - hanno scritto 
nel documento che ha intro­
dotto l'incontro con il Governo 
(presenti Martelli, Pomicino e 
Misasi) - bisogna puntare su 
una •retribizione di ingresso» 
al lavoro strutturata in modo 
da comportare una riduzione 
dei costi per le imprese: sulla 
generalizzazione della chia­
mata nominativa e sulla revi­
sione dcll'a-viamento al lavo­
ro per le -categorie protette», 
handicappati e invalidi civli, e 
sulla istituz onalizzazione dei 
contratti a '.ermine, anch'essi 
con chiamata nominativa. 
Quanto baita, insomma, per 
immaginare l'esistenza nel no­
stro paese di una sorta di «dop­
pio regime- per l'accesso al la­
voro: uno destinato alle aree 
del Nord, ed uno, più penaliz­
zante, per quelle meridiono.li. 

L'incontro, durato più di 
due ore, è nato commentato 
positivamente dal presidente 
della Confirdustria, Sergio Pi­
ninfarina. che ha parlato di 
•lunga e approfondita discus­
sione, nel ceno della quale so­
no stati trovati molti e im|»r-
tanti punti di convergenza». Il 
leader degli industriali si e poi 
mostrato ottimista rispetto alla 
possibllit» d i concludere entro 
breve tempo l'iter del patto so­
ciale. Un ottimismo giustificato 
dalle prese di posizione dei 
ministri. Pei Riccardo Misasi, 
ministro per ti Mezzogiorno, la 
posizione degli industriali |xe-
senta moti punti diconven;»jn-

za con quella del governo, so­
prattutto per quanto riguarda 
•l'esigenza di richiedere un nfi-
nanziamenlo dell'intervento 
straordinaiio». Nello stesso do­
cumento confindustnalc. che 
parla di «pericoli di collasso-
per gli investimenti nel Sud, si 
sottolinea la necessità di pro­
cedere -alla eliminazione del­
l'attuale serva di competenze a 
cascata che rendono le proce­
dure di finanziamento un pro­
cesso dall'esito incerto nel co­
me, nel quando e nel quanto-. 
A Claudio Martelli è toccato il 
compito di dare ufficialità alla 
posizione del governo e al so­
stegno alle proposte della 
Confindustria. Due i passaggi 
significativi che hanno colpito 
positivamente gli industriali. 
Innanzitutto il costo del lavoro. 
Il vice presidente del Consiglio 
ne ha parlalo partendo dalla 
necessità di «politiche tese a 
realizzare una adeguata com­
petitività del sistema produtti­
vo, attraverso una dinamica 
del costo dei fattori (a comin­
ciare dalla riduzione relativa 
del costo del lavoro) in linea 
con quella degli altri paesi eu­
ropei-. Una formulazione am­
bigua, che ha costretto i ero li­
sti presenti a chiedere chiari­
menti e che Martelli ha tradot­
to con -flessibilità nell'impiego 
della manodopera», in perfetta 
linea con le richieste specifi­
che degli industriali. Una aper­
tura che non mancherà di su­
scitare polemiche, soprattutto 
da parte dei sindacati, contrari 
ad una riedizione camuffata 
delle gabbie salariali e alla co­
struzione di un mercato del la­
voro «anomalo» per il Mezzo­
giorno. Ma quello delle politi­
che del lavoro non è il solo ri­
sultato che Pininfarina porta a 
casa. A conclusione dell'in­
contro. Martelli ha assicurato 

' agli industriali che -al finanzia­
mento e alla -realizzazione de-

' gli investimenti, alla toro ma­
nutenzione e alla gestione dei 
servizi, saranno chiamate a 
partecipare le imprese a capi­
tale privato e pubblico». Una 
sorta di assicurazione, insom­
ma, su quali saranno i soggetti 
che si spartiranno la torta degli 
investimenti per il Sud. 

RENAULT 19 CHAMADE 

IL TUO USATO VALE 
1 . 5 0 0 . 0 0 0 
E SE VALE DI PIÙ LO 
SUPERVALUTIAMO. 

F I N O A 
1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
IN UN A N N O 
SENZA INTERESSI. 

l'Unità 
Giovedì 
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